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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione, 
dell'accordo tra l'Unione europea e il Regno di Norvegia su disposizioni complementari 
in relazione allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti, nell'ambito del Fondo per la gestione integrata delle frontiere, per il 
periodo 2021-2027
(12129/2023 – C9-0002/2023 – 2023/0224(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (12129/2023),

– visto il progetto di accordo tra l'Unione europea e il Regno di Norvegia su disposizioni 
complementari in relazione allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti, nell'ambito del Fondo per la gestione integrata delle 
frontiere, per il periodo 2021-2027 (12128/2023),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 77, 
paragrafo 2, dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), e 
dell'articolo 218, paragrafo 7, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(C9-0002/2023),

– visti l'articolo 105, paragrafi 1 e 4, e l'articolo 114, paragrafo 7, del suo regolamento,

– vista la raccomandazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni (A9-0000/2024),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e del Regno di 
Norvegia.
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MOTIVAZIONE

Lo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, 
nell'ambito del Fondo per la gestione integrata delle frontiere, costituisce uno strumento 
specifico nel contesto dell'acquis di Schengen volto a garantire una gestione europea integrata 
delle frontiere solida ed efficace alle frontiere esterne. Esso agevola gli attraversamenti 
autorizzati delle frontiere, prevenendo e individuando al contempo l'immigrazione illegale e la 
criminalità transfrontaliera e salvaguardando così lo spazio Schengen, conformemente agli 
impegni assunti dagli Stati membri e dai paesi associati riguardo ai diritti fondamentali, e 
sostiene l'attuazione uniforme e la modernizzazione della politica comune in materia di visti, 
contribuendo in tal modo ad assicurare un livello elevato di sicurezza negli Stati membri e nei 
paesi associati.

Il relatore ritiene altresì che, date la natura specifica dell'acquis di Schengen e l'importanza della 
sua applicazione uniforme per l'integrità dello spazio Schengen, tutte le norme applicabili alla 
gestione dei programmi dovrebbero applicarsi per la Norvegia allo stesso modo che per gli Stati 
membri. Ciò garantisce un livello elevato e uniforme di controllo alle frontiere esterne.

Gli accordi introducono meccanismi specifici che consentono di adeguare rapidamente 
l'accordo con la Norvegia in caso di modifiche della legislazione chiave dell'Unione rilevanti 
ai fini dell'attuazione, quali il regolamento finanziario e il regolamento recante disposizioni 
comuni. L'accordo garantisce inoltre che la revisione intermedia dello Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (BMVI) tenga conto di eventuali 
ritardi nella partecipazione dei paesi associati Schengen. Esso contiene anche una disposizione 
sul sistema europeo di informazione e autorizzazione ai viaggi (ETIAS). 

Per i controlli finanziari e di bilancio, gli Stati membri sono soggetti a obblighi orizzontali (ad 
esempio, la competenza della Corte dei conti, dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF), dell'EPPO e della Commissione) derivanti direttamente dai trattati o dal diritto 
derivato dell'Unione, compreso il regolamento recante disposizioni comuni di cui sopra. Questi 
obblighi si applicano agli Stati membri ipso facto e quindi non sono prescritti dal regolamento 
BMVI. Di conseguenza, essi devono essere estesi alla Norvegia attraverso l'accordo di cui nella 
proposta in esame.

In conclusione, il vostro relatore ritiene che sia opportuno definire un accordo che stabilisca le 
disposizioni complementari necessarie per la partecipazione del Regno di Norvegia al BMVI 
nell'ambito del Fondo per la gestione integrata delle frontiere per il periodo di programmazione 
2021-2027 conformemente all'articolo 7, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2021/1148 (il 
"regolamento BMVI").

Alla luce di quanto precede, il relatore raccomanda che il Parlamento dia la sua approvazione 
al progetto di decisione del Consiglio e incarichi la sua Presidente di trasmettere la posizione 
del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati 
membri.


